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OGGETTO: Elementi della scheda carburante 

Con il presente si torna a chiarire una questione che dovrebbe essere ormai essere consolidata: gli elementi che 
obbligatoriamente devono essere indicati nelle schede carburanti affinché le stesse abbiano validità fiscale.  

1. deve essere istituita una scheda per ciascun veicolo a motore utilizzato nell'esercizio dell'attività d'impresa; 
2. devono essere annotati gli estremi di individuazione del veicolo e cioè: 

• la casa costruttrice,  
• il modello e la targa o il numero di telaio o altri estremi identificativi del veicolo apposti dall'impresa 

costruttrice, 
3. devono essere annotati gli estremi di identificazione del soggetto IVA che acquista il carburante e cioè: 

• la ditta, nel caso di impresa individuale, la denominazione o ragione sociale nel caso di impresa collettiva, il 
cognome e il nome per gli esercenti arti e professioni,  

• il domicilio fiscale,  
• il numero di partita IVA, 
• per i soggetti domiciliati all'estero, l'ubicazione della stabile organizzazione in Italia  
• nel caso di soggetti residenti all'estero che hanno nominato il rappresentante fiscale in Italia, gli estremi di 

individuazione del veicolo sopra elencati e i dati identificativi sia del soggetto residente all'estero, sia del 
rappresentante residente nel territorio dello Stato 

4. all'atto di ogni rifornimento, i seguenti elementi: 
• la data del rifornimento; 
• l'ammontare del corrispettivo totale corrisposto, al lordo della relativa imposta sul valore aggiunto; 
• gli estremi identificativi dell'esercente l'impianto di distribuzione (denominazione o ragione sociale se 

soggetto collettivo, ovvero ditta o cognome e nome se persona fisica), apposti utilizzando anche un apposito 
timbro; 

• l'ubicazione dell'impianto di distribuzione del carburante. 
5. l'intestatario del mezzo di trasporto utilizzato nell'esercizio d'impresa annota sulla scheda il numero dei chilometri 

rilevabile alla fine del mese dall'apposito dispositivo contachilometri esistente nel veicolo, non quello dei 
chilometri percorsi nello stesso periodo. Tale ultima disposizione non si applica solo per i lavoratori autonomi. 
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